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ANALISI

di CESARE DAMIANO

CASSA INTEGRAZIONE: A DICEMBRE 2021 UN SEGNALE PREOCCUPANTE.

A dicembre le ore di cassa integrazione aumentano rispetto al mese precedente, +32,54%. Si tratta di 

un’inversione di tendenza collegata alla nuova ondata della pandemia.

Sul lungo periodo, invece, si conferma una tendenza alla diminuzione. L’aumento di dicembre rappre-

senta un campanello d’allarme che ci fa pensare al fatto che i primi mesi del 2022 non saranno, dal 

punto di vista della crescita economica, brillanti come i precedenti.

Pesa sulla nostra economia, per effetto del Covid, l’incremento dell’inflazione dovuta in particolare 

all’aumento dei costi dell’energia e delle materie prime, con il conseguente rallentamento delle attività 

economiche, al quale si aggiunge, come causa, anche l’aumento dei contagi. Vale la pena di sottolineare 

che, mediamente, ogni lavoratore a zero ore nel corso dei dodici mesi del 2021 ha subito una riduzione 

complessiva del proprio reddito di circa 5.900 euro al netto delle tasse.

21 gennaio 2022
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IL PUNTO SULLA CASSA INTEGRAZIONE
Cigo-Cigs-Cigd-Fis, gennaio-dicembre 2021
a cura di GIANCARLO BATTISTELLI

Nel mese di dicembre 2021 le ore di Cig+Fis richieste ed autorizzate aumentano rispetto al mese 

precedente (+32,54%), si riducono rispetto a dicembre 2020 (-60,66%), cosi come rispetto a tutto il 

periodo, gennaio-dicembre del 2020 (-34,83%).

Per continuare a graduare l’uscita dalla emergenza Covid-19 e gestire la ripresa economica e 

produttiva, occorre considerare che: 

le ore di Cig autorizzate a dicembre 2021 fanno registrare un nuovo aumento, in conseguenza 

della ripresa dei contagi da Covid-19, mentre sul lungo periodo si consolida la tendenza alla ri-

duzione.  Le ore autorizzate tornano intorno al valore registrato nel mese di settembre. 

Ma la media delle ore autorizzate negli ultimi 12 mesi resta ancora alta: di 235 milioni di ore 

mese, anche considerando un ulteriore calo delle ore di Cig utilizzate in base al “tiraggio” fino a 

ottobre 2021, che nella media è del 39,07%; ma i diversi valori per tipologia di Cig (Cigo 29,09%; 

Cigs 27,65%; Cigd 52,00%; Fis 41,14%) incidono molto diversamente sull’occupazione, perché 

la somma delle ore tra Cigd e Fis rappresenta il 60% delle ore di Cig (oltre 1 miliardo e mezzo di 

ore autorizzate).

Su base mensile, considerando solo il periodo compreso nella emergenza Covid-19 e rispetto al picco di 

ore autorizzate raggiunto nel mese di maggio 2020, si è determinato un forte calo nella richiesta di ore, 

con una riduzione, a dicembre 2021 su maggio 2020 del  -86,14%.

Sono state autorizzate, nel solo mese di dicembre 2021, 120.741.945 (+32,54% su novembre) ore di 

Cig+Fis.

Mentre nel periodo gennaio-dicembre 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, sono state autoriz-

zate 2.821.165.153 (-34,83%) ore di Cig+Fis.

Tra aprile 2020 e dicembre 2021, in piena epidemia da Covid-19, sono state autorizzate complessiva-

mente 7.082.729.429 ore di Cig+Fis totali.  
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La situazione economica e produttiva - dall’inizio di tale periodo - dopo una fase tendente al miglio-

ramento, con una riduzione delle ore di Cig consistente rispetto ai mesi precedenti, ha continuato a 

variare mese per mese, con aumento e riduzione di ore, segno evidente che la situazione produttiva ed 

economica, anche se in crescita, non è ancora stabilizzata. Ora, siamo alle prese con i nuovi rischi di una 

ripresa non controllata dell’epidemia.

Ora, oltre alle variazioni nella richiesta di ore di Cig influenzata dal Covid-19, si fanno sentire 

anche le riduzioni produttive indotte dalla carenza e dall’aumento del costo delle materie prime.

L’ultimo forte aumento delle ore c’è stato nel mese di giugno 2021 (+142,88%). È poi iniziata una fase 

di riduzione che si è protratta fino a novembre 2021; nel mese di dicembre 2021, in aumento sul 

mese precedente, si registra, su aprile 2020, una riduzione del -85,88%.

Se consideriamo la media dei mesi influenzati dal Covid-19 (aprile2020-dicembre 2021) si determina 

una media di oltre 337 milioni di ore-mese; questo valore è indicativo per misurare anche il riflesso 

(effetto di trascinamento) sulle ore autorizzate mese per mese ma che vengono distribuite su più mesi. 

Il settore del Commercio è, ancora, quello che richiede più ore di Cig, seguito dal settore Meccanico.

Tornano a diminuire le ore di Cigs, mentre aumentano la Cigo, la Cigd, i Fis. È il segnale che torna 

ad aumentare il ricorso alle ore di Cig per l’acotizzarsi della pandemia.

Solo nel mese di dicembre 2021 sono state autorizzate, per Covid-19: alla Cigo, 3.202 aziende per 

21,6 milioni di ore; ai fondi Fis, 12.558 aziende per 41,9 milioni di ore; alla Cigd, 31.495 aziende per 

23,3 milioni di ore.
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La Cassa Integrazione Guadagni (CIG+FIS)
A dicembre 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, si riducono le ore di Cig+Fis: -34,83%, con 

2.821.165.153 ore.

Veniamo allo sviluppo della richiesta di ore di Cig+Fis articolato per aree geografiche: Nord-Ovest 

(-40,64%); Nord-Est (-48,28%); Centro (-22,84%); Sud (-16,34%); Isole (-26,78%).

 La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (Cigo)

Per quanto riguarda le ore di Cigo, nel mese di dicembre 2021 aumentano consistentemente sul 

mese precedente, (+46,97%); mentre si riducono rispetto al mese di dicembre 2020, (-64,34%) con 

37.290.484 ore.

Nel periodo gennaio-dicembre 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, la Cigo è diminuita, 

(-52,92%) con 932.175.631 ore.

  

La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (Cigs)

A dicembre 2021, la Cigs diminuisce rispetto al mese precedente, (-43,80%), e aumenta rispetto a 

dicembre del 2020, (+24,14%).

Nel periodo gennaio-dicembre 2021, rispetto al corrispondente periodo del 2020, la Cigs aumenta, 

(+2,53%), con 186.914.824 ore.

Per quel che riguarda la Cigs è iniziato qualche rientro dalla sospensione dei decreti per Co-

vid-19, ma non è ancora evidente in quali aziende la Cassa Straordinaria dipenda esclusivamente 

dalla sospensione Covid.

La Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (Cigd)

A dicembre 2021, la Cigd diminuisce rispetto al mese precedente, (+92,21%) e si riduce rispetto al 

mese di dicembre 2020, (-66,77%). Nel periodo gennaio-dicembre 2021, rispetto al corrispondente 

periodo del 2020, le ore di Cigd diminuiscono, (-15,90%) con 671.591.108 ore.
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I Fondi di Solidarietà (Fis)

I Fondi di Solidarietà (Fis), nel mese di dicembre 2021, aumentano sul mese precedente, (+97,50%) 

e diminuiscono rispetto a dicembre del 2020, (-64,30%).

Nel periodo gennaio-dicembre 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, le ore di Fis diminuiscono, 

(-24,69%) con 1.030.483.590 ore.

Causali di Cigs

Si è consolidata la riduzione delle domande di Cigs nell’anno 2021, sull’anno 2020, influenzate dai 

periodi sottoposti al Covid-19, mentre una variazione ancora più significativa resta la sospensione tem-

poranea dei decreti di Cigs in corso, unicamente nel periodo in cui è prevista la copertura della Cigo o 

della Cigd per Covid-19. Crescono le aziende con la nuova indicazione di “Intervento Straordinario” 

e cambia la composizione delle aziende che ricorrono ai decreti di Cigs tra le quali diminuiscono 

i grandi gruppi commerciali e industriali con molte unità produttive presenti sul territorio nazio-

nale (da 19.354 siti del 2020 a 3.685 siti (-80,96%) del 2021.

Il numero delle aziende in crisi che fanno ricorso a decreti di Cigs nel 2021, diminuisce sul 2020: è 

2.179 (-39,89%) con 3.685 siti aziendali (-80,96%); si riducono le aziende singole e diminuiscono 

i gruppi con molti siti (produttivi-commerciali).

Le Regioni (tutte con decreti in riduzione) nelle quali si registra il numero maggiore di decreti di Cigs 

sono 6: in particolare, per numero dei decreti, la Lombardia 395 (-46,26%), il Lazio 181 (-45,65%), il 

Piemonte 176 (-28,74%), l’Emilia-Romagna 171 (-30,77%), la Campania 111 (-33,93%), il Veneto 

98 (-50,25%). 

In riduzione i ricorsi per Crisi aziendale, (-49,83%), con 298 decreti; sono l’11,04% sul totale dei 

decreti.

I Contratti di Solidarietà diminuiscono. Sono 581 decreti (-46,15%) e non superano più la meta di tutti 

i decreti di Cigs concessi; sono il 21,52% del totale. Un anno fa erano il 22,65% sul totale dei decreti.

Con causale “Sospensione Cigs” si registrano 1.255 decreti (-34,91%); sono quasi la metà di tutti i 

decreti e il 46,48% sul totale dei decreti di Cigs.
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La sospensione dei decreti di Cigs attivi, ovviamente, non riguarda i lavoratori, per i quali è pre-

vista una copertura con ore di Cigo o di Cigd.

Le aziende che chiudono definitivamente passando attraverso i decreti di Cigs sono 191 (-19,41%), e 

rappresentano il 7,07% sul totale dei decreti di Cigs.

Lavoratori e Redditi in Cig

Se consideriamo le ore totali di Cig (Cigo, Cigs, Cigd, Fis) equivalenti a posti di lavoro con lavoratori a 

zero ore, nell’intero periodo gennaio-dicembre 2021 (52 settimane lavorative), si determina un’assen-

za completa di attività produttiva per oltre 1 milione e 300mila lavoratori, di cui oltre 89mila in 

Cigs, 322mila in Cigd, oltre 448mila in Cigo e 495mila in Fis.

In base alle ore di Cig nel 2021, fino a dicembre, si sono perse 352.645.644 giornate lavorative.

I lavoratori parzialmente tutelati dalla Cig, nel 2021, fino al mese di dicembre, hanno visto diminuito 

complessivamente il loro reddito (monte salari) di oltre 7,4 miliardi di euro al netto delle tasse, mentre 

ogni singolo lavoratore (media) che è stato a zero ore nel 2021, fino a dicembre, ha subito una riduzio-

ne del proprio reddito di oltre 5.900 euro al netto delle tasse.

N.B. Il calcolo sulla riduzione del reddito, così come le tabelle, è stato elaborato prendendo a riferimento le ore totali di 

Cig, richieste e autorizzate, pubblicate dall’Inps. L’Istituto ha comunicato, nel luglio 2020, che il consumo reale - detto

“tiraggio” - è stato del 42% delle ore autorizzate. Il dato, pur essendo indicativo, va perciò aggiornato. 
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